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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

a Gorizia. 
Calunnie contro I comunisti a Udine 
Quale intensa attività alleata, a fa

vore della democrazia italiana, nel 
giro di soli 10 giorni! 
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L'iniziativa presa : dal Partito 
romunista , con il v iaggio a Bel
grado del suo segretario, per ri-
folvere a fnvore dell'Italia la que
stione di Trieste e porre su nuo
v e basi i rapporti tra l'Itulia e 
lo nuova Jugoslavia , ha rimesso 
in discussione tutto il problema 
della nostra polit ica estera. Di-
flgraiiatornente lo discussione si è 
iniziata e si svo lge in un'atmo
sfera arroventata dalla passione 
di parte, ed è quindi lontana dal
l'essere obictt iva. La porte demo
crist iana è caduta, prima della 
giornata elettorale del 10 novem
bre, in un furore isterico, asse
condata e seguita dagli organi del
la destra e dai giornali reaziona
ri cosiddetti indipendenti . Spie
gare il perchè di questo furore 
non è però cosa difficile. I de
mo-cristiani , che sono soliti con
siderare ogni questione, anche lo 

iù delicata, di politica naziona-
e sotto la visuale esclusiva di un 

ristretto g iuoco elettorale, non po
tevano scorgere nella iniziativa 
romunista altro che il crollo de
finitivo di una delle principali , e 
forse della principale colonna del
le loro c a m p a g n e anticomuniste. 
Per quasi due anni questo parti
to, pur sapendo e avendo tutte le 
prove che i comunist i r ivendica
no l'italianità di Trieste, hn nv-
Tclcnato il Paese di calunnie, gri
dando in tutti i comizi che i co
munist i sono antinazionali perchè 
di Trieste se ne infischiavano. Ab
b i a m o già detto altra volta come 
questa campagna fosse essa, in 
realtà, antinazionale , perchè m o 
strava il paese diviso mentre era 
indispensabi le mostrarlo unito. 
Sopravvenuta l'ultima iniziativa 
comunista , la calunnia demo-cri-
atiana diventa impossibile. Le par
ti si arrovesciano. Sono i demo
cristiani che devono ora spiegare 
al la Nazione come mai il loro mi
nistro degli esteri non sia stato 
capace di trovare quella soluzio
ne i ta l iana del problema triesti
n o di cui è oramai stata dimostra
to la possibil ità. Quanto al la s tam
p a di destra e reazionaria < indi
p e n d e n t e > i l -auo^f irrore^~t tnèo-
ra più faci lmente spiegabile . Q u a 
lunque cosa Tenga fatta o detta 
dai comunist i , questa s tampa ha 
il compi to di rovesciare sul Par
t i to comunis ta un torrente di con
tumel ie . Il tema di cui si tratta e 
le argomentazioni non contano. 
B i sogna mettere al bando i comu
nisti , e basta. C o n questa s tam
p a , quindi , una discussione obiet
t iva è quasi inuti le. Uti le invece 
sembra a noi il tentativo di ele
varsi al di sopra delle polemiche 
ast iose di part i to e di tendenza, 
per cercare di mettere in chiaro 
il problema di sostanza che si ce
la sotto al dibatt i to per Trieste 
e a tutti gli altri dibattiti di po
l i t ica estera. . 

Il problema di sostanza è 
u n o solo, è quel lo della posizio
n e d'Italia nel mondo, nei rap
porti con le grandi potenze mon
diali e con tutti gli altri popoli 
europei . 

D i c i a m o pure l a veri tà: il fa
sc i smo è crol lato non tanto per la 
criminale pol i t ica antidemocratica 
d a esso seguita all'interno, quan
to per la impostazione radicalmen
te errata da esso data al la pol i
s c a estera del lo Stato ital iano. In
ghilterra, Stati Unit i . Francia, non 
si sarebbero scomodati a chiede
re la l iquidazione della t irannide 
idi Mussolini , se Mussolini non 
avesse aggredito questi Paesi nei 
loro interessi saz iona l i e impe
riali . L'esempio di Franco inse
gna. S iccome il sanguinario tiran
n o del popo lo spagnolo si è dimo
strato, nel servire l ' imperialismo 
nazista , a lquanto più prudente di 
Mussolini , i circoli dirigenti della 
Gran Bretagna e degli Stati Uni
ti fìngono di dimenticarsi che^ il 
regime di Franco è una tirannide 
fascista e fanno di tutto per te
ner lo in piedi . E non ebbe Mus
sol ini , del resto, fino a che si trat
tò solo del carattere antidemocra
t ico e barbaramente tirannico del 
s u o regime interno, l 'appoggio in
condiz ionato e dei Chamberlain 
(zio e nipote) , e dei Churchil l , e 
'dell'opinione borghese degli Stati 
Unit i , e del la destra francese? 
Mussol ini era invece irremissibil
mente condannato a cadere il gior
n o in cni dec ise di passare alla 
real izzazione dei suoi piani par
a n c h i di pol i t ica estera, il giorno 
cioè in cui credette che il^ pro
b lema della posiz ione d'Italia nel 
rhondo si potesse risolvere con una 
pol i t ica stolta e criminale di ag
gressioni. Il pa t to di asservimen
to al l ' imperial ismo tedesco, la di
sfatta mil i tare e la catastrofe na
zionale, furono conseguenza ine
v i tabi le del fatto che un imperia
l i smo i tal iano aggressivo non ha 
altre possibil ità, nel rapporto at
tua le del le forze mondiali , che di 
essere schiacciato. 

11 problema della posiz ione nel
l 'Europa e nel mondo di nna Na
zione di più c h e 45 milioni di no
min i e di notevoli risorse indu
striali e di lavoro esiste, però, 
esiste per tutti i partiti e tutte le 
correnti di opinione pubblica, ed 
e sentito anzi in modo particolar
m e n t e v i v o d a quei moviment i 
democrat ic i che essendo stati a ca
p o del la lotta di liberazione, han
n o acquistato un senso particola-
Io. degù interessi della Nazione. 

1 termini del problema sono pe
rò oggi molto più complicati che 
dieci o venti anni fa, e precisa
mente per le trugirhe conseguen
ze dell'avM'ntura impcrialistico 
del fascismo. A parte infatti le 
questioni di discussione e soluzio
ne quasi immediato (frontiere, de
stino delle colonie, riparazioni di 
guerra, ecc.) e che verranno rego
late col trattato di pace, si pre
cisa e si uccetitua la tcndcii /a da 
part i* 'di 'determinat i gruppi che 
agiscono nella sfera dei rapporti 
interno/ionali , a fare dclt'ltulin 
un paese chi* sia permanentemen
te debole. E" questa la tendenza. 
in sostanza, dell ' imperialismo in
glese. di quello degli Stati Uniti 
e in parte anche di quello fran
cese. Che l'Italia sin un paese per
manentemente óVoole, i -.noni ita
liani non possono accettarlo; esì
ste però un'altra forza politica la 
quale ha anch'esso interesse a un 
indebolimento dello Stato italia
no, ed è il Vaticano. Di qui de
rivano i termini della lotto poli
tica all'interno del paese e i ter
mini dello nostra politica estera. 
Lo situazione interna italiana è 
debole per l'ambiguità democri
stiana (anticomunista fino olla 
calunnia in piazza e collaboratri
ce dei comunisti al governo), ma 
questa ambiguità, più che voluta 
dai capi democristiani, è conse
guenza delle influenze vaticane sul 
partito di De 'Gasperi . Verso 
l'estero, il metodo per rendere de
bole l'Italia consiste nel mantene
re accese e troscinure senza risol

verle delle questioni tali c h e im
pediscano al la Nazione i tal iana di 
costruirsi delle solide amiciz ie con 
quegli Stati e con quei popoli — 
come la nuova Jugoslavia, come 
l'Unione Sovietica, ecc. — che na
turalmente non vogl iono la rina
scita di un imperial ismo ital iano, 
ma in pari tempo non hanno nes
sun interesse a che l'Italia sia de
bole. Solo chi considera le cose 
nel loro assieme, e sotto questa 
visuale, comprende il profondo 
valore nazionale del la iniziat iva 
comunista n proposito della que
stione triestina. 

I comunisti vogl iono servire as
sieme lo causo dello Nazione ita
liano e la causo della pace. Pen
sare a tino politico estera di ini
mici / io verso l'Inghilterra o verso 
gli Stati Uniti, sarebbe cosa da 
pazzi e da-cr iminal i , sarebbe un 
rimettersi per In strada dell ' impe
rialismo mussoliniauo. Ma o tutti 
bisogna far capire, pure nei ter
mini della più corretta e cordia-
clinle amicizia, che noi vogl iano 
un'Italia democratica e pacifica, 
nin indipendente e forte, consa
pevole del fatto che in Europa e 
nel mondo esso conta e vuole con
tare qualche cosa. Il primo passo 
per realizzare una politica siffat
ta. Io solo politica, cioè, che sio 
veramente nazionale, consiste nel 
cercare da noi, in accordo coi po
poli vicini, una soluzione perma
nente e pacifica delle questioni 
controverse. Lasciare che queste 
questioni r imangano aperte ai no
stri confini come piaghe, come fo
colai di eterni dissidi, i quali ci 
costringano a sollecitare di conti
nuo la e tutela > non disinteressa
ta di terzi, può essere solo nell ' in
teresse di chi ci voglia permanen
temente indebolire per averci al la 
propria mercè. Non è, però, nel
l'interesse d'Italia. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(Dal n. 10 di « Rinascita >) 

IL VENTI NOVEMBRE SI INIZIANO LE SOTTOSCRIZIONI 

IL Minu\o \rm i \ ( \>ir\(.\\ 
PER IL PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 

/ lavoratori italiani - dichiara il compagno Di Vittorio - daranno 
tutto il loro appoggio per il pieno successo della grande operazione 

Appello al Paese 
per il Prestito della Ricostruzione 

Italiani, 

il nostro Paese, sopravvissuto alla rovina della guerra, 
restaura le sue forze e prepara la ricostruzione. 

Quest'opera, inevitabilmente lunga ed ardua, deve compiersi 
nel più breve tempo per concorso di tutti 1 cittadini. 

Tale necessità è nella coscienza di ognuno: l'Italia ha attra
versato nei secoli prove anche più gravi; è spesso, caduta ma. si 
è sempre risollevata. ' 
• Lo spirito della rinascita anima la Nazione. Cantieri, strade, 
porti, scali, acciaierie, officine si ridestano a nuovi Impulsi. 
La intera rete ferroviaria, gravemente colpita dalla guerra, sarà 
ripristinata nel giro di pochi anni. I prodotti pregiati dell'agri» 
coltura ed I manufatti dell'industria serica e delle altre Indu
strie tessili hanno ripreso le tradizionali v i e dell'esportazione,' 
mentre ordinazioni affluiscono dall'estero alle fabbriche della 
meccanica. 

La ricostruzione industriale e la bonifica agraria, condotte 
con mezzi copiosi ed in modo razionale, permetteranno di sod
disfare le esigenze di una popolazione numerosa e laboriosa, 
ed inserire saldamente l'economia italiana in quella interna
zionale. . 

Italiani, 

alla vigilia delle sottoscrizioni al prestito della ricostruzione, 
sappiate che il denaro versato serve a ricostruire l'attrezzatura 
del Paese ed a difendere la nostra moneta: sottoscrivendo con
correrete a ridare vita Morente al Paese e a tutelare i vostri 
risparmi. ' 

Le sottoscrizioni saranno per tutti, ed In primo luogo per 
gli stranieri, che ci osservano attentamente, la prova della 
nostra fiducia nella resurrezione morale, politica ed economica 
dell'Italia. 

Italiani, 
dobbiamo raccogliere le forze e far si che le ferite, cha 

ancora tormentano la nostra esistenza, vengano rapidamente 
risanate. 

Lo Stato vi chiede di sottoscrivere al prestito della ricostru
zione nello spirito dell'Italia unitaria e democratica che 1 nostri 
padri costituirono ad indipendenza; a quell'Italia noi vogliamo 
e dobbiamo collegarci non soltanto col ponte ideale della 
libertà ma con la predea delle virtù civili e della solidarietà 
nazionale. 

Compiamo largamente, generosamente, il nostro dovere. 
Per il Comitato Nazionale di Propaganda: 

.Alcide De Gasperi, Presidente del ConslpHo dei Ministri; 
Giuseppe Saragat, Presidente dell'Assemblea Costituente; 
Vittorio Emanuele Orlando, ex Presidente del Consiglio 

dei Miniatri; 
Francesco Saverio Nitti, ex Presidente del Consiglio dei 

Ministri; 
lvanoe Bonomi, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 
Ferruccio Porri, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 
Cino Macrelli, Ministro senza Portafoglio; 
Gtooanni Battista Bertone, Ministro del Tesoro; 
Mauro Scoccimarro, Ministro delle Finanze; 
Luigi Einaudi, Governatore della Banca d'Italia. 

La campagna pel lancio del Pre 
stito della Ricostruzione è stata 
aperta ufficialmente ieri con una 
riunione che si è svolta al Viminale 
e alla quale hanno partecipato oltre 
al Presidente del Consiglio vari mi 
nistri e sottosegretari, gli onorevoli 
Orlando e Bonomi, il Governatore 
della Banca d'Italia, i rappresentan
ti dei gruppi parlamentari, i com
pagni Di Vittorio e Lizzadri, i pre
sidenti delle varie Confederazioni 
dell'Industria e del Commercio e 
dell'Agricoltura, i presidenti e i di
rettori generali di tutti gli Istituti 
di credito e numerose altre perso
nalità del mondo politico finanziario 

U n d i s c o r s o d i D o G a s p e r i 
La riunione è stata aperta dall'on. 

De Gasperi il quale dopo averne il
lustrato i l significato ha fatto ap
pello al civismo degli italiani per la 
riuscita del prestito. Il Presidente 
del Consiglio ha fatto presente che 
nell'esercizio finanziario 1. luglio 
1945-30 giugno 1946 la Tesoreria ha 
potuto coprire solo il 36,60 per cen
to delle spese affrontando un defi
cit medio mensile di 21 miliardi e 
mezzo. Con il prestito Soleri, il get
tito dei Buoni ordinari del Tesoro 
e del Risparmio Postale la Tesore
ria ha fronteggiato il fabbisogno per 
i primi tre trimestri. Ma nell'ultimo 
trimestre, la situazione è andata ap
pesantendosi per la cessata emissio
ne del le am-Ure e per l'attenuato 
provento dei buoni. 

Di fronte a tale situazione e di 
fronte al fatto che i risultati con
creti di una maggior pressione tri
butaria non possono essere imme
diati, non resta altro che la scelta, 
ha proseguito i l Presidente del Con
siglio, tra prestito e inflazione. E 
poiché l'inflazione sarebbe disastro
sa per tutti è necessario che oggi 
gli italiani prestino denaro allo Sta 
to. L'on. D e Gasperi ha quindi r i 
cordato gli enormi vantaggi del 
l'attuale prestito , 

' ; L a c S n d l x l ò ì i i « I t l l ' é r & t ì o -* 
" « N o n bisogna farsi illusioni — ha 
proseguito l'on. D e Gasperi —: Le 
condizioni dell'erario e la situazio 
ne della circolazione monetaria ren
dono urgenti e necessarie drastiche 
misure. E* certo e inevitabile che I 
cittadini saranno chiamati a sop 
portare altri sensibili sacrifici per 
la restaurazione finanziaria del P a e 
se. Di fronte a questi sacrifici non 
può davvero dirsi che lo Stato pre-
Tènda troppo se chiede in prestito 
somme che saranno integralmente 
restituite e che frutteranno un i n 
teresse per nulla trascurabile 

Dopo aver espresso la convin
zione che il Paese va riprendendo 
la sua marcia e dopo avere osser

vato che la lira ha oggi un valore 
economico molto superiore a certe 
quotazioni artificiose, provocate 
dalla paura degli imboscatori e dal
la speculazione, l'on. De Gasperi ha 
concluso il suo discorso invitando 
tutti gli italiani a raccogliere le lo
ro forze per superare la crisi del 
dopo-fascismo e del dopo-guerra e 
per dare al mondo la certezza del
la ripresa dell'Italia democratica e 
« del fermo volere di un popolo fe
condo di vita e di attività che in
tende P o r g e r e e risorgerà nel la
voro, nella disciplina, nell'ordine e 
nella giustizia sociale e costituirà 
domani un elemento necessario al 
progresso umano e al benessere del 
mondo ». 

Dopo il discorso del Presidente 
del Consiglio, il Ministro Macrelli 
na dato lettura del manifesto che 
viene oggi lanciato al Paese per in
vitare gli italiani a sottoscrivere. 
Ha quindi preso la parola 11 P r e 
sidente della Banca d'Italia on. Lui
gi Einaudi per illustrare sotto il 

profilo tecnico-economico le condi
zioni del prestito. 

Egli si è soffermato sul fatto che 
il titolo del prestito per le sue ca
ratteristiche e in particolare per la 
esenzione dall'imposta straordina
ria patrimoniale e per l'esenzione 
dalla denuncia costituisce oggi il 
migliore dei « beni di rifugio » per 
chi ha ragione di temere il cambio 
della moneta e l'imposta straordi
naria sul patrimonio. Per questo il 
titolo emesso offre un interesse ben 
maggiore di quello nominale del 
3,5 per cento. Dopo aver ricordato 
che i titoli a basso saggio d'inte
resse sono d'altra parte più degli 
altri esenti dal pericolo di even
tuali e sia pure libere conversioni, 
l'on. Einaudi ha concluso facendo 
appello ai risparmiatori per la sot
toscrizione al prestito. . 

P a r l a DI V i t t o r i o 
Terminati con brevi parole del 

dott. Menichella direttore generale 
della Banca d'Italia i discorsi uffi

ciali, ha chiesto la parola il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, segreta
rio generale della Confederazione 
del Lavoro, a lo desidero — ha det
to Di Vittorio — dare espressamen
te il mio consenso a quanto è sta
to detto a nome della Confederazio
ne del Lavoro e di tutto il lavoro 
italiano organizzato, che ha acqui
sito profonda coscienza di non es
sere più ai margini dello Stato ma 
di essere una parte essenziale del
lo Stato democratico italiano. I la
voratori italiani daranno un vasto 
contributo alla riuscita del presti
to impegnati come sono ad appog
giare e a dare impulso a tutto ciò 
che sia utile e necessario alla ri
costruzione del Paese. 

Con brevi parole dell'on. De Ga
speri, il quale ha tenuto a ringra
ziare in particolar modo l'on. Di 
Vittorio, la riunione si è chiusa e 
si è immediatamente Iniziato « l'ar
ruolamento volontario per la propa
ganda » di tutte le personalità pre
senti. 

L A N O S T R A D I P L O M A Z I A NON P E R D A T E M P O ! 

Prime decisioni dei "Quattro 
sullo Statuto di Trieste 
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Al Governatore del Territorio Libero dovrebbe spettare U 
controllo della polizia solamente in caso di emergenza 

NEW YORK, 16 — Nella riunio
ne di ieri sera i l Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri ha raggiunto 
l'accordo sul seguenti punti dello 
Stttuffi rdél ^ é r H t ò r f ò ^ L i b e r o ' d i 
Trieste relativi ai poteri del Gover
natore: 1) i l Governatore deve cu
rare che lo Statuto venga rispet
tato. 2) In tempi di emergenza egli 
deve aver la direzione del le forze 
di polizia. 3) In tempi normali il 
responsabile del la sicurezza pub
blica deve essere Invece i l Capo 
della Polizia. 4) H reclutamente 
della Polizia deve, spettare la capo 
della Polizia stessa. 

I quattro Ministri non hanno 
però ancora raggiunto l'accordo 
circa la questione dell'autorità 
(Governatore o Consiglio di Gover
no) che dovrebbe nominare i l Capo 
della polizia né sul modo con cui 
poter stabilire una distinzione fra 

le operazioni normali di polizia e 
le operazioni di emergenza. Per 
decidere su tali questioni 1 Quat
tro t torneranno a jriunirsi questa 
sera. "Couve d/e*Murvil lé è statò* 
incaricato di redigere un nuovo 
schema di lavoro per la seduta 
odierna. Lo schema dovrà riassu
mere gli argomenti che sono stati 
discussi nei giorni scorsi. 

L'accordo sui primi punti rela
tivi ai poteri del Governatore è 
stato raggiunto sulla base di un 
compromesso presentato dal dele
gato francese Couve de Murville. 

Come è noto Molotov aveva so 
stenuto nel le precedenti riunioni 
del Consiglio dei Quattro che il 
controllo della polizia per il terri
torio libero di Trieste doveva spet
tare in ogni caso al Consiglio di 
governo eletto dall'Assemblea po
polare e non al Governatore come 

FB3R. X^A. GIUNTA CAPITOLINA 

Incontro ira i 
e i delegati 

repubblicani 
del Blocco 

Perdura vivissimo nelle file demo
cristiane lo scontento per la sconfitta 
elettorale subita domenica scorsa. 
Per calmare le apprensioni l'on. At
tilio Piccioni, segretario del Partito 
democristiano, ha ieri rivolto, dalle 
colonne del e Popolo», una lunga pa
storale ai suoi adepti, nella quale 
egli rigetta la colpa della sconfìtta 
su tutto il Paese e invita i suoi a 
non disperare. 

Nel frattempo i dirigenti democri
stiani stanno più attentamente esa
minando la situazione creata a Roma 
dalle elezioni e quella che potrebbe 
essere determinata da un loro rifiu
to a collaborare con il e Blocco del 
popolo». In tal caso non potrebbe 
essere formata la Giunta e sarebbe
ro necessarie nuove elezioni. Ma 
— hanno rilevato i dirigenti di piaz
za del Gesù — sarebbe difficile spie
gare al corpo elettorale la causa di 
un rifiuto democristiano a collabo
rare in Giunta con i comunisti e so
cialisti, quando questa collaborazio
ne è in atto al governo. Per ovviare 
a questo sarebbe stato deciso, secon
do quanto si affermava ieri negli u n -

AL COMITATO INTERMINISTERIALE PER GLI APPROVVIGIONAMENTI 

Importazione del grano 
e ammasso dei grassi 
Quale sarà la razione. del bnrro9 dei formaggi e dell'olio 

Il Comitato interministeriale per 
gli approvvigionamenti ha ripreso 
ieri sera i suoi lavori per esaminare 
le norme di attuazione dei progetti 
di decreto, già approvati dal Consi
glio dei Ministri, sulla disciplina 
lattiero-casearia e sul'arrjnasso dei 
grassi animali. 

Il Comitato ha approvato tali nor
me. Resta tuttora da fissare il prez
zo unico del latte industriale, ciò 
che sarà compito del Comitato In
terministeriale per i prezzi. Con l'at
tuazione dei provvedimenti relativi 
alla disciplina nel settore lattiero-
caseario verrà reso obbligatorio in 
tutta Italia la distribuzione del lat
te al consumo con una titolazione 
del 2 per cento, in quanto da ogni 
100 kg. di latte alla stalla i pro
duttori dovranno consegnare allo 
ammasso 2 g. di burro. 

In questo modo si ritiene che po
tranno essere ammassati circa 200 

mila quintali annui di burro e for
maggi, i quali uniti ai 100 mila di 
grassi animali ed ai 600 mila di 
olio previsti, dovrebbero consentire 
una distribuzione regolare di 200-
230 gr. mensili di grassi 

Il Comitato per gli aprowigiona-
menti ha poi riesaminato la situazio
ne delle scorte cerealicola 

In merito si apprende che, oltre 
alle 80 mila tonn. di cereali per le 
quali sono state testé concluse trat
tative con la Turchia, si è in procin
to di realizzare con lo stesso paese 
un altro trattato per l'acquisto di 
altre 50 mila tonn. 

Si fa però notare, sia per i l gra
no argentino che per quello turco, 
che gli acquisti italiani fatti diretta
mente su qualsiasi mercato estero 
vengono computati sulle assegnazio
ni che l'International Emergcncy 
Food Council (Commissione Inter
nazionale d i Emergenza per l'Ali

mentazione) fa all'Italia, e quindi 
la situazione generale delle impor
tazioni cerealicole non verrà ad es 
serne migliorata, n solo, e notevole, 
vantaggio sarà dato dal fatto di ri
cevere i prodotti più presto. 

Da varie parti si pone la doir.an 
da su come sia stato possibile giun
gere all'estremo delle nostre risorse 
senza che si avvertisse il pericolo 
e non vi si rimediasse in tempo. A 
ciò si può rispondere che la non 
effettuazione del programma U N R -
RA nei termini previsti è stato un 
fatto sopraggiunto all' improvviso 
per circostanze di vario ordine e 
non facilmente prevedibili. Si po
trebbe forse chiedere solo se il no
stro Ministero del Commercio Este
ro sia riuscito a valersi di tutte le 
opportunità e di tute l e circostanze 
favorevoli per introdurre comun
que in Italia i quantitativi reperi
bili sui vari m e r c a t i 

bienti ufficiosi della democrazia cri
stiana, di non partecipare alla Giun
ta, pur non negando ad essa 11 voto 
di fiducia dei consiglieri democri
stiani. In ogni caso, secondo l'ANSA, 
la decisione definitiva sulla collabo
razione o meno sarà demandata al 
consiglieri comunali di parte demo
cratica cristiana. 

Nella serata di ieri ai sono poi In
contrati rappresentanti del « Blocco 
del popolo» e del Partito Repubbli
cano. Nel corso di una cordiale di
scussione si è proceduto ad un largo 
scambio di idee sulla situazione, 
creatasi in seguito al risultato delle 
elezioni, e sulla eventualità di un a 
adesione del Partito Repubblicano ad 
una combinazione di forze capaci 
di dare a Roma un'amministrazione 
capitolina democratica e repubblicana. 

La discussione si è prolungata an
che sul terreno programmatico, per 
fissare gli eventuali punti del pro
gramma di emergenza della nuova 
amministrazione capitolina. I rappre
sentanti del P.R.I. si sono riservati 
di dare una risposta conclusiva dopo 
aver sottoposto al Consiglio direttivo 
del loro partito i termini della pos
sibile intesa. 

Stalin a De Gasperi 
E' pervenuto da Mosca al Presi

dente del Consiglio, on. De Gasperi, 
i l seguente telegramma: 

«Gradite , signor Presidente, i 
miei ringraziamenti per le espres
sioni augurali inviatemi In occasio
ne del 29. anniversario della fonda
zione della Stato sovietico. — 
J. Stalin.. 

LA GIORNATA ELETTORALE 

Livorno alle urne 
Votano oggi 99 Comuni, per la 

maggior parte in Piemonte (sono 
alle urne 31 Comuni della Val di 
Aosta) , in Campania (provincie di 
Napoli e Avell ino) e in Sicilia. 

Il solo capoluogo consultato è Li 
vorno, la città che la guerra aveva 
distrutte e che l'amministrazione 
democratica, guidata dal sindaco 
comunista Furio Diaz, ha riportato 
al suo ruolo di primissimo piano 
nella vita nazionale. Basta pensare 
che da 19 mila abitanti, all'atto de l 
la liberazione, s i è già arrivati a 
quasi 150 mila. Oltre a Diaz, la no
stra lista, che accoppia alla ban
diera con la falce e martello porta 
la spada fiammeggiante di «Giust i 
zia e Libertà», ha come esponente 
di primo piano i l compagno Ilio 
Barontini, eroico comandante par
tigiano. 
, Altri centri importanti consultati: 

invece chiedevano Byrnes e B c -
vin. La soluzione odierna rappre
senta un compromesso tra le due 
posizioni, in quanto al Governa
t o r e ' d i Trieste verrebbe concèsso 
il controllo della polizia solo in 
caso di emergenza. 

Un colloquio di Nenni 
con l'Ambasciatore sovietico 
H Ministro degli Esteri, compa

gno Nenni, ha avuto ieri alle ore 10 
Un colloquio con l'Ambasciatore so
vietico Michael Kostilcv, durante 
il quale ha sollecitato la risposta del 
Governo di Mosca alla nota sulla 
questione italo-jugoslava che Nenni 
stesso gli aveva rimesso il 9 no
vembre. 

DOPO L'EMENDAMENTO DEI 60 

Sorrento e Vico Equense in provin
cia di Napoli, Lipari e Milazzo m 
provincia di Messina, Modica e Vit
toria in provincia di Ragusa. E' 
inutile ripetere qui quanto ormai è 
a tutti noto: e cioè che nel Sud, 
nei piccoli come nei grandi centri, 
spira un'aria nuova che sta dando 
alle forze del popolo successi che 
fino a non molti mesi fa apparivano 
insperabili. 

Oggi in tutto il mondo 
« Giornata degli Studenti » 

Il 17 novembre 1939 gli studenti di 
I^aga insorsero contro l'oppressore 
tedesco e due anni dopo, il 17 no
vembre 1941, a Londra, i rappresen
tanti della gioventù studiosa di 14 
Nazioni proclamarono questa data 
«Giornata Internazionale degli Stu
denti >. La decisione fu poi confer
mata dal Congresso Mondiale 

Quest'oggi dunque, nei rinnovato 
clima di pace, gli studenti di tutto 
il mondo festeggiano il loro giorno; 
e nel ricordo deireroica lotta ingag
giata e sostenuta da* giovani ceco
slovacchi, simbolo della resistenza 
degli studenti al fascismo, manife
stano la loro volontà di pace, di la
voro • di studio sereno. 

Anche in Italia, in quasi tutte le 
dita, si avranno manifestazioni va
rie. I nostri studenti festeggeranno 
questa giornata in ideale unione con 
tutti gli studenti del mondo. 

Conservatori e laburisti di destra 
in difesa di Bevili 

LONDRA, 16 — Il gruppo dei 60 
deputati inglesi, che si è recente
mente ribellato alla politica estera 
di Bevin, ha deciso di proseguire 
la sua lotta alla Camera dei Co
muni. 

Dopo aver ricevuto assicurazione 
dal Presidente della Camera che la 
loro proposta di emendamento al 
discorso della Corona potrà essere 
discussa, i 60 deputati hanno deci
so di sottoporre ad una discussione 
esauriente e generale il fenomeno 
che essi chiamano « bevinismo ». E' 
interessante ricordare, a questo 
proposito, che il titolo di un re
cente articolo del Daily Worker 

-suonava cosi: e II bevinismo signifi
ca guerra ». 

Colloquio De Gasperi-Stone 
su questioni economiche 

H Presidente del Consiglio, ono
revole De Gasperi, ha avuto ieri un 
colloquio, durato circa 45 minuti, 
con U Capo della Commissione al
leata, Ammiraglio Ellery Stone, nel 
corso del quale sono state esami
nate questioni di carattere econo
mico e finanziario relativamente 
all'applicazione delle clausole ar
mistiziali. 

Un confronto 
con Dollmann 
chiesto doli ' identificatore > 

"• — — — — — ( ^ 

Kiìì alleati vorranno Igno
rare anche questa richiesta 

o continuar a tacere? 

Il signor Mario Yalioni, che il 7 cotr. '• 
riconobbe il famigerato Dollmann davanti ; 
a! cinema < l a Fciiite » e ne protocò il 
ferino, i-i ha ir^into la dichiarazione che 
qui Hi seguito pubblichiamo. 

< Mi trovavo iu Via Salaria di fronte .' 
al Cinema e I.a Fenice » allo ore 15,4* , 
circa, in compagnia di mia moglie e di 
un mio amico, allorché \ idi fermo sul 
marciapiede, proprio ricino a noi, un si
gnore che cercava di naicondere parte 
del vho con un paio di occhiali da sole u 
la falda ahbns^ata di un coppello marro- ^ 
ne. C'era nel suo attegsiamento qualcosa ' 
che m'iu«05|)clll e guardandolo più at
tentamente riconobbi in lui il famoso 
Dolllnan, Tenente Colouello delle S *> ger
maniche in Roma nel periodo dell'occu- _ 
pa/ione nazista. 

Mi allontanai immediatamente *<. «alito' 
in macchina, mi precipitai al Comniis-
tariato di Via dei \illini a chiamare d u e . 
ascnti, lasciando in \ io Satana mia mo
glie e il mio amico a tener d'occhio il ' ' 
Dollmann. Quando tornai con gli agenti 
mia moglie riferì che il Dollinaiiii era en
trato nel Cinema < l a l e n i i e » assiemo ; 
ad un giocane di media statura, sulla ' 
trentina. 

1 ntrai anch'io e. poiché il lucernaio del 
ciurma era ancora aperto e la sala senu-
uiota, potei presto rintracciare il Doll-
innnn. 

(Mi agenti Io avvicinarono e gli chie-
»ero i documenti d'identità, i quali risul
tarono intestati a Cassilo Giulio, fu Giu
lio, nato a HoUano nel too"i. Dall'accen
to gli agenti M convinsero imiiiedintamfn-
te che si trattala drl famoso rcncntc 
Colonnello; lo portarono dunque in \ ia 
dei Villini al Connim>;ariato ilcnr egli c«>i- • 
hi un documento scritto in inglese atto • 
a con'rntirgli l'immunità da qualsiasi 
eventuale fermo. 

Infatti il Vice Commissario Cannavielio 
telefonò cubito al Comando Alleato in
formandolo del fatto clic il presunto 
Dollmann era in pos'c«*o di detto docu
mento rilasciato dal Commuto- Alleato o -
(innato da un Ufficiale n nome O' Brien. 
Gli fu risposto che qualcuno si sarebbe 
rerato in Via dei Villini dopo circa mez- • 
t'ora. -

Mi allontanai e ritornai la sera per sa
pere dove era andato a finire il Doll
mann; mi fu risposto che egli era al si
curo alla Questura Centrale in \ i a S. 
Vitale. Me lo dissr il Comminano dottor 
F'ace, il quale mi confermò anche trattar
si proprio del Dollmann, che conosceva ? 
bene poiché aveva avuto occasione di fu- -
re insieme a lui un'opcra/ione di l'oli-
zia quando nel periodo dell'occupazione. 
furono uccisi in P.rra ilei Monte due Ci
vili ad opera della P. A. I. e dei fascisti. 

l'accio rilevare che ho conosciuto il • 
Dollmann per averlo trasportato molte • 
volte in automobile — essendo io noleg
giatore d; taxi — e sotto la mia incondi
zionata responsabilità po<.»o affermare che * 
la persona di cui ho provocato il fermo 
è il famoso tedesco assassino, senza dub
bi di sorta. 

Io sono disposto a mettermi a confronto 
con lui in qualunque momento. 

In fede YABOXI MARIO» 

Com'è noto, il Dollraaun 2 stato fcot- .' 
tratto all'autorità italiana - di P. S. da ' 
parte del Comando Alleato. Lo Taboni 
chiede ora un confronto. Le autorità al- 1 
leate, che non hanno ancora creduto di •• 
dover rispondere alle domande rivolte " 
loro dall'opinione pubblica e dalla slam- . 
pa romana, soprattutto in seguito alle re
centi dichiarazioni del questore Polito, 
penseranno dopo di ciò di poter ancora ' 
coprire col silenzio la responsabilità che 
•i sono assunte di fronte al popolo ita
liano? 

Le smentite di Conti ': 
Ieri il nostro giornale ha pubbli- ?-. 

cato che democristiani e repubblica- / 
ni avevano votato per U rinvio della * 
discussione, in seno alla seconda Sot- ' 
tocommlssione per la Costituzione, , 
sulla seconda parte dell'art. 2 del 
progetto sulle autonomie locali. I /o - , 
notevole Centi si è sentito ieri in £j 

dovere di smentire violentemente ' 
« l'Unità >. Egli non ci ha però detto ' 
se aveva o no votato a favore del ! 
nnvio. Per il resto si trattava di ., 
considerazioni sull'atteggiamento dei 
democristiani, che possono dispiacere ; 
all'anticomunismo dell'on. Conti, ma 
che « l'Unità » è perfettamente auto- -
rizzata a fare. 

LA GRECIA INSORGE CONTRO I FASCISTI 

Tsaldaris chiede l'appoggio 
degli anglo-americani 

Le voci di coìillilti alla frontiera sono stale diiiuse dal 
governo per nascondere la reale situazione del Paese 

i^ 

Facezie dell'on. Gronchi 
L'on, Gronchi ha fatto ieri sera 

alla stampa alcune dichiarazioni sul 
suo atteggiamento durante t'ultima 
riunione alla Commissione dei trat
tati. Tra un rifiorire di luoghi co
muni l'on. Gronchi, che in quella 
riunione si trovò solo come mai 
uomo al mondo, ha affermato che 
nella commissione la maaaiorotiza 
-condivideva più o meno esplicita
mente la valutazione da lui espres
sa*. Peccato che nessuno se ne sia 
accorto, 

\ 

ATENE, 16. — U Capo di Stato 
Maggiore delle forze armate gre
che, gen. Spiliotopoulos, ha avuto 
oggi un colloquio con gli addetti 
militari inglese, americano e fran
cese, ai quali ha fatto una detta
gliata relazione della situazione po
litica greca

l i Capo del Governo, Tsaldaris, 
non ha voluto confermare le voc: 
in corso in questi giorni, secondo 
cui la Grecia presenterebbe al-
l'ONU un ricorso sull'attività dei 
partigiani che proverrebbero, s e 
condo le affermazioni greche, da 
basi situate nei paesi ( confinanti. 
Consultazioni sarebbero in corso su 
questo argomento con I rappresen
tanti inglesi e americani. 

Le voci di conflitti nelle regioni 
di confine — si fa notare negli am
bienti diplomatici — sono state dif
fuse dalla stampa monarchica greca 
e dai comunicati governativi nel 
tentativo di creare una diversione 
alla realtà della situazione interna. 
E' noto infatti che non solo in Ma
cedonia, ma in tutto il territorio 
greco gli elementi democratici sono 
insorti contro la dittatura fascista 
di Tsaldaris. 

In Urtto il paese e stato decretato 
lo stato di emergenza, tranne ad 
Atene. La situazione è di una estre
ma gravità, e si teme che nei pros

simi giorni possa divenire ancor più 
tragica. 

Centinaia di persone vengono 
massacrate dalle bande di destra, 
ex S S. e collaborazionisti. Gli e l e 
menti democratici del paese s tan
no tentando un'estrema difesa con
tro la sanguinosa repressione fasci
sta, ma là loro lotta è resa ogni 
giorno più diffìcile dal sempre p iù 
efficace appoggio straniero di cui 
gode il governo di Tsaldaris. 

Il progetto inglese 
sul diritto di «veto» 
NEW YORK. 16. — I componenti ; 

delle cinque delegazioni maggiori " 
hanno iniziato l'esame della propo- -" 
sta inglese che mira a temperare le ~ 
norme dell'uso del diritto di veto in 
seno al Consiglio di Sicurezza. 

Il piano britannico, secondo auto
revoli informatori, si potrebbe rias
sumere, nel punti seguenti: 1) possi
bilità di limitare l'uso del diritto di 
veto ad argomenti in cui siano con
siderati interessi vitali di un paese;. 
2) l'astensione dalla votazione non 
sarebbe considerata pati al veto; 3) i l 
Consiglio tenterebbe di evitare che -
divergenze fra i vari paesi vengano 
risolte mediante'trattative dirette, l i - ' 
mitando cosi il numero delle occa
sioni di impiego del veto; 4) Il C i n 
tiglio dovrebbe definire esattamente 
I casi che .''*vono essere considerati 
come e disputa». 
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